LOGO COMUNE

Xxxx, xxx 2019

Alla Presidente del Senato della Repubblica

Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati
nitto.palma@senato.it 

segreteriagabinettopresidente@senato.it 

amministrazione@pec.senato.it 

Al Presidente della Camera dei Deputati

On. Roberto Fico

camera_protcentrale@certcamera.it 

Oggetto:  organizzazione del trasporto scolastico nel Comune e modifica del D.Lgs. 63/2017 articolo 5 comma 2
Ill.mi Presidenti,
desidero con questa mia portare alla Vostra conoscenza una complessa situazione che i Comuni italiani come il mio stanno vivendo in merito all’organizzazione del trasporto scolastico. 

La sezione della Corte dei Conti della Regione Piemonte in data 11/06/2019, con la deliberazione 46/2019 ha sostenuto che le spese per l'erogazione del servizio di trasporto scolastico devono essere integralmente coperte dall'utenza. I magistrati hanno osservato che il trasporto scolastico è un servizio pubblico, ma non potendo essere classificato tra quelli a domanda individuale, non possono allo stesso reputarsi applicabili i conseguenti vincoli normativi e finanziari che caratterizzano i servizi pubblici a domanda individuale, espressamente individuati dal D.M. n. 131/1983. Secondo quanto sostenuto dalla Corte dei Conti l’erogazione del servizio di trasporto scolastico non solo non può essere gratuita per gli utenti ma la sua copertura deve avvenire mediante i corrispettivi versati dai richiedenti il servizio – le famiglie - di modo che le quote di partecipazione finanziaria, correlate al servizio e poste a carico dell’utenza, dovranno completamente concorrere alla copertura integrale della spesa del medesimo.
Questa situazione crea notevoli disagi in particolare a quei territori montani in cui il combinato disposto di orografia e demografia può portare a pregiudicare il principio costituzionalmente garantito del diritto allo studio. Il servizio di trasporto scolastico nei piccoli Comuni e nei Comuni montani più che altrove è un servizio pubblico imprescindibile per assicurare la raggiungibilità delle scuole per gli studenti ed è fondamentale che venga riconosciuto quale pezzo di più ampie strategie locali contro spopolamento e abbandono dei territori. I Comuni, in particolare i più piccoli e quelli montani, hanno provveduto ogni anno, negli ultimi tre decenni, a integrare le tariffe dello scuolabus pagato dagli utenti, con finanziamenti previsti nel proprio bilancio comunale, e in alcuni casi anche a coprire interamente i costi dello scuolabus.
A seguito della mobilitazione dei Comuni negli ultimi due mesi, alcuni Deputati e Senatori, nei mesi di luglio e agosto 2019, alla Camera dei Deputati e in Senato hanno presentato emendamenti all’articolo 5 comma 2 della legge 63/2017 che è stato richiamato dalla deliberazione della Corte dei Conti. Le proposte di legge e gli emendamenti alla legge vigente non sono stati approvati dal Parlamento prima dell’avvio dell’anno scolastico 2019-2020 a causa in particolare della sospensione dei lavori per la pausa estiva, nonché per la “crisi di governo” apertasi nel mese di agosto 2019.

Il Governo ha peraltro approvato “salvo intese” il Decreto Scuola nella seduta del Consiglio dei Ministri del 6 agosto 2019 e il medesimo Decreto conteneva all’articolo 5 la modifica dell’articolo 5 comma 2 del D.Lgs. 64/2017 consentendo dunque ai Comuni la possibilità di cofinanziare o finanziare interamente il servizio di scuolabus e trasporto studenti da e per i plessi scolastici. Ma il Decreto non è stato pubblicato entro il mese di agosto 2019 sulla Gazzetta Ufficiale consentendo così l’avvio dell’iter parlamentare per la conversione in legge.

Numerosi Sindaci e molte Amministrazioni comunali hanno ritenuto di prevedere comunque il cofinanziamento o il finanziamento completo del servizio scuolabus per l’anno scolastico 2019-2020 con le somme già inserite nel proprio bilancio comunale, apertamente in contrasto con quanto previsto dalla legge vigente e consapevoli di essere passibili di sanzioni e di incorrere in ipotesi di reati amministrativi e penali.
Tutti noi Sindaci di Comuni italiani che organizzano il servizio scuolabus per il trasporto alunni attendiamo – in accordo con Uncem e le Associazioni degli Enti locali - una efficace e sostenibile risoluzione del problema, con una modifica della norma vigente.


Pertanto, con questa mia, sono a chiederVi di esaminare la problematica all’interno delle “Capigruppo” che verranno organizzate al riavvio dei lavori Parlamentari, al fine di prevedere nelle prime settimane di lavori delle Aule l’esame di un provvedimento di legge che modifichi la norma vigente contenuta nel D.Lgs 63/2017.


Con la certezza del Vostro impegno su questo importante tema relativo agli Enti locali e al rapporto con i Cittadini italiani, sono a porre i più cordiali saluti e gli auguri di buon lavoro.









Il Sindaco

